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LIFE SKILLS EDUCATION IN SCHOOLS 
Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) (1993) 

 
 

Sono l’insieme di abilità personali e relazionali che servono per governare i rapporti con il resto del 
mondo e per affrontare positivamente la vita quotidiana, «competenze sociali e relazionali che per-
mettono ai ragazzi di affrontare in modo efficace le esigenze della vita quotidiana, rapportandosi 
con fiducia a se stessi, agli altri e alla comunità», abilità e competenze «che è necessario apprende-
re per mettersi in relazione con gli altri e per affrontare i problemi, le pressioni e gli stress della vita 
quotidiana. La mancanza di tali skills socio-emotive può causare, in particolare nei giovani, l’instau-
rarsi di comportamenti negativi e a rischio in risposta agli stress». Il «nucleo fondamentale» di life 
skill è costituito da: 
 
01. Capacità di leggere dentro se stessi (Autocoscienza): conoscere se stessi, il proprio carattere, 
i propri bisogni e desideri, i propri punti deboli e i propri punti forti; è la condizione indispensabile 
per la gestione dello stress, la comunicazione efficace, le relazioni interpersonali positive e l’empa-
tia; 
 
02. Capacità di riconoscere le proprie emozioni e quelle degli altri (Gestione delle emozioni): «es-
sere consapevoli di come le emozioni influenzano il comportamento» in modo da «riuscire a gestirle 
in modo appropriato»e a regolarle opportunamente; 
 
03. Capacità di governare le tensioni (Gestione dello stress): saper conoscere e controllare le 
fonti di tensione «sia tramite cambiamenti nell’ambiente o nello stile di vita, sia tramite la capacità 
di rilassarsi»; 
 
04. Capacità di analizzare e valutare le situazioni (Senso critico): saper «analizzare informazioni 
ed esperienze in modo oggettivo, valutandone vantaggi e svantaggi, al fine di arrivare a una deci-
sione più consapevole», riconoscendo e valutando «i diversi fattori che influenzano gli atteggiamenti 
e il comportamento, quali ad esempio le pressioni dei coetanei e l’influenza dei mass media»; 
 
05 Capacità di prendere decisioni (Decision making): saper decidere in modo consapevole e co-
struttivo «nelle diverse situazioni e contesti di vita»; saper elaborare «in modo attivo il processo de-
cisionale può avere implicazioni positive sulla salute attraverso una valutazione delle diverse opzioni 
e delle conseguenze che esse implicano»; 
 
06 Capacità di risolvere problemi (Problem solving): saper affrontare e risolvere in modo costrut-
tivo i diversi problemi che «se lasciati irrisolti, possono causare stress mentale e tensioni fisiche»; 
 
07 Capacità di affondare in modo flessibile ogni genere di situazione (Creatività): saper trovare so-
luzioni e idee originali, competenza che «contribuisce sia al decision making che al problem solving, 
permettendo di esplorare le alternative possibili e le conseguenze delle diverse opzioni»; 
 
08 Capacità di esprimersi (Comunicazione efficace): sapersi esprimere in ogni situazione partico-
lare sia a livello verbale che non verbale «in modo efficace e congruo alla propria cultura», dichia-
rando «opinioni e desideri, ma anche bisogni e sentimenti, ascoltando con attenzione gli altri per 
capirli, chiedendo, se necessario, aiuto»; 
 
09 Capacità di comprendere gli altri (Empatia): saper comprendere e ascoltare gli altri, immedesi-
mandosi in loro «anche in situazioni non familiari», accettandoli e comprendendoli e migliorando le 
relazioni sociali «soprattutto nei confronti di diversità etniche e culturali»; 
 
10 Capacità di interagire e relazionarsi con gli altri in modo positivo (Skill per le relazioni inter-
personali): sapersi mettere in relazione costruttiva con gli altri, «saper creare e mantenere rela-
zioni significative» ma anche «essere in grado di interrompere le relazioni in modo costruttivo». 
 
 
da Paola Marmocchi, Claudia Dall’Aglio e Michela Zannini, Educare le life skills. Come promuovere le 
abilità psico-sociali e affettive secondo l’organizzazione Mondiale della Sanità, Eickson, Trento 2004  



Competenze chiave 
per una positiva vita attiva e per il buon funzionamento della società 

 
Key Competencies for a Successful Life and a Well-Functioning Society 

 
Rapporto finale della Ricerca DE.SE.CO. 

OCSE, 2003 
 
 

La competenza viene definita come «capacità di rispondere a esigenze individuali e sociali o di 
svolgere efficacemente un’attività o un compito», avvalendosi di abilità non solo cognitive, di attitudini, 
motivazioni, valori, emozioni. Le competenze chiave o essenziali (key competencies o core competen-
cies) sono quelle considerate tali, sulla base dei valori vigenti in una certa società, e quindi storicamen-
te date, indispensabili per tutti per partecipare attivamente a più contesti e per riuscire nella vita e nel-
la società; sono la base per continuare ad apprendere per tutta la vita, implementando il repertorio di 
conoscenze e di abilità per fronteggiare i continui cambiamenti in atto. 

Il Rapporto prevede 9 competenze essenziali raggruppate in 3 categorie, anche se esse non funzio-
nano isolatamente, ma solo per aggregati: 

 
• Agire in modo autonomo: implica due caratteristiche interconnesse, lo sviluppo dell'identità per-

sonale e l'esercizio di un'autonomia relativa, nel senso di saper decidere, scegliere e agire in un 
contesto dato. Per esercitare quest'autonomia, occorre avere un orientamento rivolto al futuro, es-
sere sensibili al proprio ambiente, capire che cosa comprende, come funziona e qual è il posto che 
vi si occupa. Le competenze essenziali di questa categoria sono:  

o la capacità di difendere e affermare i propri diritti, interessi, responsabilità, limiti e bisogni: permet-
te di fare scelte come cittadino, membro di una famiglia, lavoratore, consumatore ecc.,  

o la capacità di definire e realizzare programmi di vita e progetti personali: permette di concepire e 
realizzare obiettivi che danno significato alla propria vita e si conformano ai propri valori,  

o la capacità di agire in un quadro d'insieme, in un contesto ampio: consente di capire il funziona-
mento del contesto generale, la propria collocazione, la posta in gioco e le possibili conseguenze 
delle proprie azioni.  

 
• Servirsi di strumenti in maniera interattiva. La parola strumento è qui usata nel suo significato 

più ampio: strumenti cognitivi (es. la lingua), sociali e fisici (es. i computer). L'aggettivo interattivo 
è importante e si riferisce all'esigenza non solo di conoscere questi strumenti, ma anche di capire 
come questi modificano il nostro modo di interagire con il mondo, consentendoci di raccoglierne le 
sfide. Le competenze essenziali di questa categoria sono:  

o la capacità di utilizzare la lingua, i simboli e i testi in maniera interattiva: permette di comprendere 
il mondo, di comunicare e interagire efficacemente con il proprio ambiente,  

o la capacità di utilizzare le conoscenze e le informazioni in maniera interattiva: permette di gestire il 
sapere e le informazioni, servendosene come base per compiere le proprie scelte, per prendere de-
cisioni, agire e interagire,  

o la capacità di utilizzare le nuove tecnologie in maniera interattiva: non solo abilità tecniche nell'uso 
della tecnologia, ma anche conoscenza delle nuove forme di interazione che questa ha reso possibi-
li.  

 
• Funzionare in gruppi socialmente eterogenei. In questa categoria, il punto focale è l'interazio-

ne con l'«altro» diverso da sé. Per la propria sopravvivenza fisica e psicologica, per la propria auto-
stima, identità e collocazione sociale, l'essere umano ha bisogno, per tutta la vita, di legami con al-
tri esseri umani. Questa categoria di competenze favorisce la costituzione di relazioni sociali e la 
coesistenza con persone che non parlano necessariamente la stessa lingua (letteralmente o meta-
foricamente) né appartengono alla stessa storia. Sono particolarmente importanti per lo sviluppo 
del capitale sociale. Le competenze essenziali di questa categoria sono: 

o la capacità di stabilire buone relazioni con gli altri: permette di stabilire, mantenere e gestire rela-
zioni personali,  

o la capacità di cooperare: permette di lavorare insieme e tendere a un fine comune,  
o la capacità di gestire e risolvere i conflitti: presuppone l'accettazione del conflitto come aspetto in-

trinseco alle relazioni umane e l'adozione di un modo costruttivo per gestirlo e risolverlo. 
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COMPETENZE DI LETTURA 
 

Dal volume PISA 2003, Valutazione dei quindicenni, Armando 2004 
 

Definizione di competenza di lettura (reading literacy): 
La competenza di lettura consiste nella comprensione e nell’utilizzazione di testi scritti e nella 
riflessione sui loro contenuti al fine di raggiungere i propri obiettivi, di sviluppare le proprie 
conoscenze e potenzialità e di svolgere un ruolo attivo nella società. 
 
pag 114 

 
CARATTERISTICHE DEI QUESITI 
La Figura 2.2 presenta le caratteristiche che permettono di identificare i cinque processi della 
lettura misurati nel progetto OCSE/PISA. Per quanto ciascun processo sia rappresentato in 
modo necessariamente semplificato, tuttavia la figura fornisce uno schema utile per 
organizzare e rappresentare le relazioni tra i diversi aspetti. Come si vede dalla Figura 2.2 
questi cinque processi possono essere analizzati in relazione a quattro caratteristiche.  
La prima caratteristica ha a che fare con la provenienza dell’informazione che il lettore utilizza, 
a seconda cioè che questa provenga essenzialmente dal testo o da conoscenze enciclopediche 
del lettore. La seconda caratteristica riguarda l’aspetto del testo su cui il lettore deve 
concentrare maggiormente l’attenzione, cioè se egli debba prendere in considerazione singole 
parti del testo o le relazioni tra informazioni contenute nel testo. A volte si chiede al lettore di 
localizzare singole informazioni, in altri casi gli si chiede di dimostrare di aver compreso le 
relazioni tra diverse parti del testo. Il focalizzarsi rispettivamente sul testo nel suo  complesso 
o sulle relazioni tra parti del testo costituisce la terza caratteristica distintiva. La quarta  
caratteristica, infine, considera se al lettore è richiesto di concentrarsi sul contenuto del testo o 
piuttosto sulla sua forma/struttura. I cinque processi della lettura sono rappresentati 
sull’ultima riga della Figura 2.2, al termine delle diverse diramazioni. Partendo dall’alto dello 
schema e seguendo ciascuna diramazione si possono distinguere le caratteristiche associate a 
ciascun processo. 
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Schema dei livelli di competenza di lettura 
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Livello 5 
 
 

Individuare informazioni 
 

Interpretare il testo 
 

Riflettere e valutare 
 
Localizzare, ed eventualmente 
ordinare o integrare, più informazioni 
non immediatamente evidenti, alcune 
delle quali possono trovarsi al di fuori 
del corpo principale del testo. Inferire 
quali, fra le informazioni del testo, 
siano pertinenti rispetto al compito, 
discriminandole tra più informazioni 
plausibili.  

 
Cogliere il significato di 
sfumature del linguaggio o 
dimostrare una piena ed 
approfondita comprensione del 
testo.  

 
Valutare criticamente e formulare ipotesi 
basandosi su conoscenze di carattere 
specialistico. Saper affrontare concetti 
contrari alle aspettative e basarsi su una 
conoscenza approfondita di testi lunghi o 
complessi.  

Testi continui. 
Trattare testi la cui struttura non è ovvia o chiaramente indicata al fine di discernere la relazione tra specifiche 
porzioni di testo e il suo argomento o scopo implicito.  
Testi non continui. 
Identificare la struttura che lega fra loro molte informazioni presenti all’interno di una rappre-sentazione grafica – che 
può essere ampia e complessa – facendo riferimento, in alcuni casi, anche a informazioni che si trovano al di fuori 
della rappresentazione stessa. Il lettore deve essere in grado di comprendere da solo che, per comprendere 
pienamente una determinata porzione del testo, è necessario far riferimento a un’altra parte dello stesso documento, 
per esempio una nota a piè di pagina.  

 
Livello 4 
 
 
Localizzare, ed eventualmente 
ordinare o integrare, più informazioni 
non immediatamente evidenti, 
ciascuna delle quali può dover 
soddisfare molteplici criteri, all’interno 
di un testo il cui contesto o la cui 
forma non sono familiari. Inferire 
quali, fra le informazioni del testo, 
sono pertinenti rispetto al compito da 
svolgere.  

 
Utilizzare inferenze complesse 
basate sul testo per 
comprendere e applicare 
categorie a un testo di 
argomento non familiare e per 
interpretare il significato di una 
porzione del testo tenendo conto 
del testo nel suo insieme. Saper 
affrontare ambiguità, idee 
contrarie alle aspettative e 
concetti espressi in forma 
negativa.  

 
Servirsi di nozioni di carattere formale o 
di cultura generale per formulare ipotesi 
su un testo o per valutarlo criticamente. 
Dimostrare di comprendere in modo 
accurato testi lunghi o complessi.  

Testi continui.  
Seguire collegamenti linguistici o tematici lungo più capoversi, spesso in assenza di indicatori del discorso, allo scopo 
di localizzare, interpretare o valutare informazioni non immediatamente evidenti oppure per inferire il significato di 
carattere psicologico o astratto.  
Testi non continui. 
Scorrere un testo lungo e dettagliato al fine di individuare informazioni pertinenti, spesso in mancanza di 
un‘organizzazione grafica (etichette, formattazione particolare ecc.) per localizzare più informazioni da confrontare o 
integrare.  
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Livello 3 
 
 

Individuare informazioni 
 

Interpretare il testo 
 

Riflettere e valutare 

 
Localizzare e, in alcuni casi, 
riconoscere la relazione tra singole 
informazioni, ciascuna delle quali può 
dover soddisfare molteplici criteri.  
Gestire informazioni messe in rilievo 
che possono essere confuse con quelle 
richieste.  

 
Integrare diverse parti di un 
testo al fine di identificarne 
l’idea principale, di comprendere 
una relazione o di interpretare il 
significato di una parola o di una 
frase.  
Confrontare, contrapporre o 
classificare tenendo conto di 
molteplici criteri. Gestire 
informazioni che possono essere 
confuse con quelle richieste.  

 
Stabilire connessioni o paragoni, fornire 
spiegazioni su un aspetto di un testo o 
valutarlo. Dimostrare una comprensione 
dettagliata di un testo mettendolo in 
relazione a nozioni familiari o della vita 
quotidiana, oppure attingendo a nozioni 
meno comuni.  

Testi continui.  
Utilizzare, laddove siano presenti, strutture testuali convenzionali e seguire connessioni logiche esplicite ed implicite 
(quali relazioni di tipo causa-effetto) lungo più proposizioni o capoversi al fine di localizzare, interpretare o valutare 
informazioni.  
Testi non continui. 
Esaminare una rappresentazione grafica alla luce di un’altra rappresentazione o di un altro documento, magari 
presentato in forma differente, oppure integrare diverse informazioni singole – di carattere spaziale, verbale o numerico 
– in un grafico o in una mappa al fine di trarre conclusioni sull’insieme delle informazioni rappresentate.  

 
Livello 2 
 
 
Localizzare una o più informazioni, 
ciascuna delle quali può dover 
soddisfare molteplici criteri. Gestire 
informazioni che possono essere 
confuse con quelle richieste.  

 
Identificare l’idea principale di 
un testo, comprendere relazioni, 
creare o applicare semplici 
categorie oppure interpretare il 
significato di una porzione 
limitata di testo nei casi in cui le 
informazioni non sono in 
evidenza e vengono richieste 
inferenze poco complesse.  

 
Stabilire paragoni o connessioni tra il testo 
e conoscenze extra-testuali oppure 
spiegare un aspetto del testo attingendo 
dalla propria esperienza e dalle proprie 
opinioni personali.  

Testi continui.  
Seguire connessioni linguistiche o tematiche all’interno di un unico capoverso, allo scopo di localizzare o interpretare 
informazioni, oppure sintetizzare informazioni da diversi testi o porzioni di testo, allo scopo di inferire lo scopo 
dell’autore.  
Testi non continui.  
Dimostrare di afferrare la struttura sottesa ad una rappresentazione grafica, quale un semplice diagramma ad albero o 
una tabella, oppure integrare due informazioni di un grafico o di una tabella.  

 
Livello 1 
 
 
Localizzare, sulla base di un singolo 
criterio, una o più informazioni 
indipendenti formulate in modo 
esplicito, con poche o senza 
informazioni che possono essere 
confuse con quelle richieste.  

 
Riconoscere l’idea principale o lo 
scopo dell’autore, in un testo 
riguardante un argomento 
familiare in casi in cui le 
informazioni richieste sono in 
evidenza.  

 
Stabilire una semplice connessione tra 
informazioni presenti nel testo e nozioni 
comuni della vita quotidiana.  

Testi continui:  
Utilizzare la ridondanza testuale, i titoli o le convenzioni grafiche per formarsi un’opinione riguardo all’idea principale di 
un testo, o per localizzare informazioni formulate in modo esplicito in un punto circoscritto del testo.  
Testi non continui:  
Concentrarsi su singole informazioni slegate, solitamente raccolte in un’unica rappresentazione grafica, quale una mappa 
semplice o in un grafico a linee o a barre, che presenta poche informazioni in modo diretto e nel quale il testo scritto si 
riduce a poche parole o frasi.  

 



B. Livelli di competenze disciplinari nel quadro comunitario e internazionale 

1.  Il Consiglio d’Europa, nel definire  il Quadro Comune europeo di  riferimento per  le  lingue, ha 
previsto la seguente scala globale dei livelli comuni: 

C2 ­ È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o 
legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, 
ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si 
esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e rende distintamente 
sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse. 

Livello 
avanzato 

C1 ­ È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto 
lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo 
scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la 
lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. 
Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, 
mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di 
coesione. 
B2 ­ È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su 
argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio 
settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa scioltezza e 
spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza 
eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma 
di argomenti e esprimere un’opinione su un argomento d’attualità, esponendo i pro 
e i contro delle diverse opzioni. Livello 

intermedio  B1 ­ È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua 
standard su argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel 
tempo libero ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare 
viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi 
semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. È 
in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di 
esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti. 
A2 ­ Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative 
ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla 
famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività 
semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e 
diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici 
aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a 
bisogni immediati. Livello 

elementare  A1 ­ Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano 
e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se 
stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a 
domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che 
possiede). È in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli 
lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.



Livelli europei – Scheda per l’autovalutazione 
 
 
  

A1 
 

 
A2 

 
B1 

 
B2 

 
C1 

 
C2 

 
Comprensione 
 
Ascolto 
 

Riesco a riconoscere 
parole che mi sono 
familiari ed espres-
sioni molto semplici 
riferite a me stesso, 
alla mia famiglia e al 
mio ambiente, pur-
ché le persone par-
lino lentamente e 
chiaramente. 

Riesco a capire e-
spressioni e parole di 
uso molto frequente 
relative a ciò che mi 
riguarda direttamen-
te (per esempio in-
formazioni di base 
sulla mia persona e 
sulla mia famiglia, gli 
acquisti, l’ambiente 
circostante e il lavo-
ro). Riesco ad affer-
rare l’essenziale di 
messaggi e annunci 
brevi, semplici e 
chiari. 

Riesco a capire gli e-
lementi principali in 
un discorso chiaro in 
lingua standard su 
argomenti familiari, 
che affronto frequen-
temente al lavoro, a 
scuola, nel tempo li-
bero ecc. Riesco a 
capire l’essenziale di 
molte trasmissioni 
radiofoniche e televi-
sive su argomenti di 
attualità o temi di 
mio interesse perso-
nale o professionale, 
purché il discorso sia 
relativamente lento e 
chiaro. 

Riesco a capire di-
scorsi di una certa 
lunghezza e confe-
renze e a seguire ar-
gomentazioni anche 
complesse purché il 
tema mi sia relativa-
mente familiare. Rie-
sco a capire la mag-
gior parte dei notiziari 
e delle trasmissioni 
TV che riguardano 
fatti d’attualità e la 
maggior parte dei film 
in lingua standard. 

Riesco a capire un 
discorso lungo anche 
se non é chiaramen-
te strutturato e le 
relazioni non vengo-
no segnalate, ma 
rimangono implicite. 
Riesco a capire sen-
za troppo sforzo le 
trasmissioni televisi-
ve e i film. 

Non ho nessuna diffi-
coltà a capire qualsia-
si lingua parlata, sia 
dal vivo sia trasmes-
sa, anche se il discor-
so é tenuto in modo 
veloce da un madre-
lingua, purché abbia il 
tempo di abituarmi 
all’ accento. 

 
Comprensione 
 
Lettura 
 

Riesco a capire i 
nomi e le persone 
che mi sono familia-
ri e frasi molto sem-
plici, per esempio 
quelle di annunci, 
cartelloni, cataloghi. 

Riesco a leggere testi 
molto brevi e sempli-
ci e a trovare infor-
mazioni specifiche e 
prevedibili in mate-
riale di uso quotidia-
no, quali pubblicità, 
programmi, menù e 
orari. Riesco a capire 
lettere personali 
semplici e brevi. 

Riesco a capire testi 
scritti di uso corrente 
legati alla sfera quo-
tidiana o al lavoro. 
Riesco a capire la de-
scrizione di avveni-
menti, di sentimenti e 
di desideri contenuta 
in lettere personali. 

Riesco a leggere arti-
coli e relazioni su 
questioni d’attualità 
in cui l’autore prende 
posizione ed esprime 
un punto di vista de-
terminato. Riesco a 
comprendere un testo 
narrativo contempo-
raneo. 

Riesco a capire testi 
letterari e informativi 
lunghi e complessi e 
so apprezzare le dif-
ferenze di stile. Rie-
sco a capire articoli 
specialistici e istru-
zioni tecniche piutto-
sto lunghe, anche 
quando non appar-
tengono al mio set-
tore. 

Riesco a capire con 
facilità praticamente 
tutte le forme di lin-
gua scritta inclusi i 
testi teorici, struttu-
ralmente o linguisti-
camente complessi, 
quali manuali, articoli 
specialistici e opere 
letterarie. 

 
Parlato 
 
Interazione 
 

Riesco a interagire 
in modo semplice se 
l’interlocutore é di-
sposto a ripetere o a 
riformulare più len-
tamente certe cose 
e mi aiuta a formu-
lare ciò che cerco di 
dire. Riesco a porre 
e a rispondere a 
domande semplici 
su argomenti molto 
familiari o che ri-
guardano bisogni 
immediati. 

Riesco a comunicare 
affrontando compiti 
semplici e di routine 
che richiedano solo 
uno scambio sempli-
ce e diretto di infor-
mazioni su argomen-
ti e attività consuete. 
Riesco a partecipare 
a brevi conversazio-
ni, anche se di solito 
non capisco abba-
stanza per riuscire a 
sostenere la conver-
sazione. 

Riesco ad affrontare 
molte delle situazioni 
che si possono pre-
sentare viaggiando in 
una zona dove si par-
la la lingua. Riesco a 
partecipare, senza 
essermi preparato, a 
conversazioni su ar-
gomenti familiari, di 
interesse personale o 
riguardanti la vita 
quotidiana ( per e-
sempio la famiglia, gli 
hobby, il lavoro, i 
viaggi e i fatti di at-
tualità). 

Riesco a comunicare 
con un grado di spon-
taneità e scioltezza 
sufficiente per intera-
gire in modo normale 
con parlanti nativi. 
Riesco a partecipare 
attivamente a una di-
scussione in contesti 
familiari, esponendo e 
sostenendo le mie o-
pinioni. 

Riesco ad esprimer-
mi in modo sciolto e 
spontaneo senza do-
ver cercare troppo le 
parole. Riesco ad 
usare la lingua in 
modo flessibile ed 
efficace nelle rela-
zioni sociali e profes-
sionali. Riesco a 
formulare idee e o-
pinioni in modo pre-
ciso e a collegare a-
bilmente i miei in-
terventi con quelli di 
altri interlocutori. 

Riesco a partecipare 
senza sforzi a qual-
siasi conversazione e 
discussione ed ho fa-
miliarità con le e-
spressioni idiomatiche 
e colloquiali. Riesco 
ad esprimermi con 
scioltezza e a rendere 
con precisione sottili 
sfumature di signifi-
cato. In caso di diffi-
coltà, riesco a ritorna-
re sul discorso e a ri-
formularlo in modo 
cosí scorrevole che 
difficilmente qualcuno 
se ne accorge. 

 
Parlato 
 
Produzione 
orale 

Riesco a usare e-
spressioni e frasi 
semplici per descri-
vere il luogo dove 
abito e la gente che 
conosco.  
 
 

Riesco ad usare una 
serie di espressioni e 
frasi per descrivere 
con parole semplici 
la mia famiglia ed al-
tre persone, le mie 
condizioni di vita, la 
carriera scolastica e 
il mio lavoro attuale 
o il più recente. 

Riesco a descrivere, 
collegando semplici 
espressioni, esperien-
ze ed avvenimenti, i 
miei sogni, le mie 
speranze e le mie 
ambizioni. Riesco a 
motivare e spiegare 
brevemente opinioni 
e progetti. Riesco a 
narrare una storia e 
la trama di un libro o 
di un film e a descri-
vere le mie impres-
sioni. 

Riesco a esprimermi 
in modo chiaro e arti-
colato su una vasta 
gamma di argomenti 
che mi interessano. 
Riesco a esprimere 
un’ opinione su un 
argomento 
d’attualità, indicando 
vantaggi e svantaggi 
delle diverse opzioni. 

Riesco a presentare 
descrizioni chiare e 
articolate su argo-
menti complessi, in-
tegrandovi temi se-
condari, sviluppando 
punti specifici e con-
cludendo il tutto in 
modo appropriato. 

Riesco a presentare 
descrizioni o argo-
mentazioni chiare e 
scorrevoli, in uno stile 
adeguato al contesto 
e con una struttura 
logica efficace, che 
possa aiutare il desti-
natario a identificare i 
punti salienti da 
rammentare. 

 
Produzione 
scritta 
 

Riesco a scrivere 
una breve e sempli-
ce cartolina , ad e-
sempio per mandare 
i saluti delle vacan-
ze. Riesco a compi-
lare moduli con dati 
personali scrivendo 
per esempio il mio 
nome, la nazionalità 
e l’indirizzo sulla 
scheda di registra-
zione di un albergo. 

Riesco a prendere 
semplici appunti e a 
scrivere brevi mes-
saggi su argomenti 
riguardanti bisogni 
immediati. Riesco a 
scrivere una lettera 
personale molto 
semplice, per esem-
pio per ringraziare 
qualcuno. 

Riesco a scrivere testi 
semplici e coerenti su 
argomenti a me noti 
o di mio interesse. 
Riesco a scrivere let-
tere personali espo-
nendo esperienze e 
impressioni. 

Riesco a scrivere testi 
chiari e articolati su 
un’ampia gamma di 
argomenti che mi in-
teressano. Riesco a 
scrivere saggi e rela-
zioni, fornendo infor-
mazioni e ragioni a 
favore o contro una 
determinata opinione. 
Riesco a scrivere let-
tere mettendo in evi-
denza il significato 
che attribuisco perso-
nalmente agli avve-
nimenti e alle espe-
rienze. 

Riesco a scrivere te-
sti chiari e ben strut-
turati sviluppando 
analiticamente il mio 
punto di vista. Rie-
sco a scrivere lette-
re, saggi e relazioni 
esponendo argomen-
ti complessi, eviden-
ziando i punti che ri-
tengo salienti. Riesco 
a scegliere lo stile 
adatto ai lettori ai 
quali intendo rivol-
germi. 

Riesco a scrivere testi 
chiari, scorrevoli e 
stilisticamente appro-
priati. Riesco a scrive-
re lettere, relazioni e 
articoli complessi, 
supportando il conte-
nuto con una struttu-
ra logica efficace che 
aiuti il destinatario a 
identificare i punti sa-
lienti da rammentare. 
Riesco a scrivere rias-
sunti e recensioni di 
opere letterarie e di 
testi specialisti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO

COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE — UN QUADRO DI RIFERIMENTO
EUROPEO

Contesto ed obiettivi

Dato che la globalizzazione continua a porre l'Unione europea di fronte a nuove sfide, ciascun cittadino dovrà disporre di
un'ampia gamma di competenze chiave per adattarsi in modo flessibile a un mondo in rapido mutamento e caratterizzato
da forte interconnessione.

L'istruzione nel suo duplice ruolo — sociale ed economico — è un elemento determinante per assicurare che i cittadini
europei acquisiscano le competenze chiave necessarie per adattarsi con flessibilità a siffatti cambiamenti.

In particolare, muovendo dalle diverse competenze individuali, occorre rispondere alle diverse esigenze dei discenti
assicurando la parità e l'accesso a quei gruppi che, a causa di svantaggi educativi determinati da circostanze personali, sociali,
culturali o economiche, hanno bisogno di un sostegno particolare per realizzare le loro potenzialità educative. Esempi di tali
gruppi includono le persone con scarse competenze di base, in particolare con esigue capacità di scrittura, i giovani che
abbandonano prematuramente la scuola, i disoccupati di lunga durata e coloro che tornano al lavoro dopo un lungo
periodo di assenza, gli anziani, i migranti e le persone disabili.

In questo contesto i principali scopi del quadro di riferimento sono:

1) identificare e definire le competenze chiave necessarie per la realizzazione personale, la cittadinanza attiva, la coesione
sociale e l'occupabilità in una società della conoscenza;

2) coadiuvare l'operato degli Stati membri per assicurare che al completamento dell'istruzione e formazione iniziale i
giovani abbiano sviluppato le competenze chiave a un livello che li renda pronti per la vita adulta e costituisca la base
per ulteriori occasioni di apprendimento, come anche per la vita lavorativa e che gli adulti siano in grado di svilupparle
e aggiornarle in tutto l'arco della loro vita;

3) fornire uno strumento di riferimento a livello europeo per i responsabili politici, i formatori, i datori di lavoro e i
discenti stessi al fine di agevolare gli sforzi a livello nazionale ed europeo verso il perseguimento di obiettivi concordati
congiuntamente;

4) costituire un quadro per un'azione ulteriore a livello comunitario sia nell'ambito del programma di lavoro «Istruzione
e formazione 2010» sia nel contesto dei programmi comunitari nel campo dell'istruzione e della formazione.

Competenze chiave

Le competenze sono definite in questa sede alla stregua di una combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate
al contesto. Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la
cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione.

Il quadro di riferimento delinea otto competenze chiave:

1) comunicazione nella madrelingua;

2) comunicazione nelle lingue straniere;

3) competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;

4) competenza digitale;

5) imparare a imparare;

6) competenze sociali e civiche;

7) spirito di iniziativa e imprenditorialità; e

8) consapevolezza ed espressione culturale.

Le competenze chiave sono considerate ugualmente importanti, poiché ciascuna di esse può contribuire a una vita positiva
nella società della conoscenza. Molte delle competenze si sovrappongono e sono correlate tra loro: aspetti essenziali a un
ambito favoriscono la competenza in un altro. La competenza nelle abilità fondamentali del linguaggio, della lettura, della
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scrittura e del calcolo e nelle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) è una pietra angolare per
l'apprendimento, e il fatto di imparare a imparare è utile per tutte le attività di apprendimento. Vi sono diverse tematiche che
si applicano nel quadro di riferimento: pensiero critico, creatività, iniziativa, capacità di risolvere i problemi, valutazione del
rischio, assunzione di decisioni e capacità di gestione costruttiva dei sentimenti svolgono un ruolo importante per tutte e
otto le competenze chiave.

1. Comunicazione nella madrelingua (1)

Definizione:

La comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e
opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione
scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e
sociali, quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero.

Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza:

La competenza comunicativa risulta dall'acquisizione della madrelingua, che è intrinsecamente connessa con lo
sviluppo della capacità cognitiva dell’individuo di interpretare il mondo e relazionarsi con gli altri. La comunicazione
nella madrelingua presuppone che una persona sia a conoscenza del vocabolario, della grammatica funzionale e delle
funzioni del linguaggio. Ciò comporta una conoscenza dei principali tipi di interazione verbale, di una serie di testi
letterari e non letterari, delle principali caratteristiche dei diversi stili e registri del linguaggio nonché della variabilità
del linguaggio e della comunicazione in contesti diversi.

Le persone dovrebbero possedere le abilità per comunicare sia oralmente sia per iscritto in tutta una serie di situazioni
comunicative e per sorvegliare e adattare la propria comunicazione a seconda di come lo richieda la situazione. Questa
competenza comprende anche l’abilità di distinguere e di utilizzare diversi tipi di testi, di cercare, raccogliere ed
elaborare informazioni, di usare sussidi e di formulare ed esprimere le argomentazioni in modo convincente e
appropriato al contesto, sia oralmente sia per iscritto.

Un atteggiamento positivo nei confronti della comunicazione nella madrelingua comporta la disponibilità a un
dialogo critico e costruttivo, la consapevolezza delle qualità estetiche e la volontà di perseguirle nonché un interesse a
interagire con gli altri. Ciò comporta la consapevolezza dell'impatto della lingua sugli altri e la necessità di capire e
usare la lingua in modo positivo e socialmente responsabile.

2. Comunicazione in lingue straniere (2)

Definizione:

La comunicazione nelle lingue straniere condivide essenzialmente le principali abilità richieste per la comunicazione
nella madrelingua: essa si basa sulla capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti,
fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta — comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed
espressione scritta — in una gamma appropriata di contesti sociali e culturali — istruzione e formazione, lavoro, casa,
tempo libero — a seconda dei desideri o delle esigenze individuali. La comunicazione nelle lingue straniere richiede
anche abilità quali la mediazione e la comprensione interculturale. Il livello di padronanza di un individuo varia
inevitabilmente tra le quattro dimensioni (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione
scritta) e tra le diverse lingue e a seconda del suo background sociale e culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze
e/o dei suoi interessi.

Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza:

La competenza in lingue straniere richiede la conoscenza del vocabolario e della grammatica funzionale e una
consapevolezza dei principali tipi di interazione verbale e dei registri del linguaggio. È importante anche la conoscenza
delle convenzioni sociali, dell’aspetto culturale e della variabilità dei linguaggi.
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(1) Nel contesto delle società multiculturali e multilinguistiche europee si dà atto che la madrelingua può non essere sempre una lingua
ufficiale dello Stato membro e che la capacità di comunicare in una lingua ufficiale è condizione essenziale per assicurare la piena
partecipazione dell'individuo nella società. In alcuni Stati membri la lingua madre può essere una delle varie lingue ufficiali.
Provvedimenti per affrontare simili casi e per applicare la definizione di conseguenza rientrano nella responsabilità dei singoli Stati
membri conformemente alle loro esigenze e circostanze specifiche.

(2) È importante riconoscere che molti europei vivono in famiglie o comunità bilingui o multilingui e che la lingua ufficiale del paese in cui
vivono può non essere la loro lingua madre. Per questi gruppi tale competenza può riferirsi a una lingua ufficiale piuttosto che a una
lingua straniera. Le loro necessità, motivazioni e ragioni sociali e/o economiche per sviluppare tale competenza a sostegno della loro
integrazione differiranno, ad esempio, da quelle delle persone che imparano una lingua straniera per viaggiare o lavorare. Spetta ai singoli
Stati membri adottare misure per tener conto di siffatti casi e applicare la definizione di conseguenza, secondo le loro specifiche esigenze
e circostanze.



Le abilità essenziali per la comunicazione in lingue straniere consistono nella capacità di comprendere messaggi di
iniziare, sostenere e concludere conversazioni e di leggere, comprendere e produrre testi appropriati alle esigenze
individuali. Le persone dovrebbero essere anche in grado di usare adeguatamente i sussidi e di imparare le lingue anche
in modo informale nel contesto dell'apprendimento permanente.

Un atteggiamento positivo comporta l'apprezzamento della diversità culturale nonché l’interesse e la curiosità per le
lingue e la comunicazione interculturale.

3. Competenza matematica e competenze di base in campo scientifico e tecnologico.

Definizione:

A. La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di
problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza delle competenze aritmetico-
matematiche, l'accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza.
La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli
matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici, carte).

B. La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare l'insieme delle
conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le
problematiche e traendo le conclusioni che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo
tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai desideri o bisogni
avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei
cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino.

Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza:

A. La conoscenza necessaria nel campo della matematica comprende una solida conoscenza del calcolo, delle
misure e delle strutture, delle operazioni di base e delle presentazioni matematiche di base, una comprensione
dei termini e dei concetti matematici e una consapevolezza dei quesiti cui la matematica può fornire una
risposta.

Una persona dovrebbe disporre delle abilità per applicare i principi e processi matematici di base nel contesto
quotidiano nella sfera domestica e sul lavoro nonché per seguire e vagliare concatenazioni di argomenti. Una
persona dovrebbe essere in grado di svolgere un ragionamento matematico, di cogliere le prove matematiche e
di comunicare in linguaggio matematico oltre a saper usare i sussidi appropriati.

Un’attitudine positiva in relazione alla matematica si basa sul rispetto della verità e sulla disponibilità a cercare
motivazioni e a determinarne la validità.

B. Per quanto concerne la scienza e tecnologia, la conoscenza essenziale comprende i principi di base del mondo
naturale, i concetti, principi e metodi scientifici fondamentali, la tecnologia e i prodotti e processi tecnologici,
nonché la comprensione dell'impatto della scienza e della tecnologia sull'ambiente naturale. Queste competenze
dovrebbero consentire alle persone di comprendere meglio i progressi, i limiti e i rischi delle teorie e delle
applicazioni scientifiche e della tecnologia nella società in senso lato (in relazione alla presa di decisioni, ai
valori, alle questioni morali, alla cultura, ecc.).

Le abilità comprendono la capacità di utilizzare e maneggiare strumenti e macchinari tecnologici nonché dati
scientifici per raggiungere un obiettivo o per formulare una decisione o conclusione sulla base di dati probanti.
Le persone dovrebbero essere anche in grado di riconoscere gli aspetti essenziali dell’indagine scientifica ed
essere capaci di comunicare le conclusioni e i ragionamenti afferenti.

Questa competenza comprende un’attitudine di valutazione critica e curiosità, un interesse per questioni etiche e
il rispetto sia per la sicurezza sia per la sostenibilità, in particolare per quanto concerne il progresso scientifico e
tecnologico in relazione all'individuo, alla famiglia, alla comunità e alle questioni di dimensione globale.

4. Competenza digitale

Definizione:

la competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società
dell’informazione (TSI) per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa è supportata da abilità di base nelle TIC:
l’uso del computer per reperire, valutare, conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per
comunicare e partecipare a reti collaborative tramite Internet.

Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza
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La competenza digitale presuppone una solida consapevolezza e conoscenza della natura, del ruolo e delle
opportunità delle TSI nel quotidiano: nella vita privata e sociale come anche al lavoro. In ciò rientrano le principali
applicazioni informatiche come trattamento di testi, fogli elettronici, banche dati, memorizzazione e gestione delle
informazioni oltre a una consapevolezza delle opportunità e dei potenziali rischi di Internet e della comunicazione
tramite i supporti elettronici (e-mail, strumenti della rete) per il lavoro, il tempo libero, la condivisione di informazioni
e le reti collaborative, l’apprendimento e la ricerca. Le persone dovrebbero anche essere consapevoli di come le TSI
possono coadiuvare la creatività e l’innovazione e rendersi conto delle problematiche legate alla validità e all'affidabilità
delle informazioni disponibili e dei principi giuridici ed etici che si pongono nell’uso interattivo delle TSI.

Le abilità necessarie comprendono: la capacità di cercare, raccogliere e trattare le informazioni e di usarle in modo
critico e sistematico, accertandone la pertinenza e distinguendo il reale dal virtuale pur riconoscendone le
correlazioni. Le persone dovrebbero anche essere capaci di usare strumenti per produrre, presentare e comprendere
informazioni complesse ed essere in grado di accedere ai servizi basati su Internet, farvi ricerche e usarli. Le persone
dovrebbero anche essere capaci di usare le TSI a sostegno del pensiero critico, della creatività e dell’innovazione.

L’uso delle TSI comporta un'attitudine critica e riflessiva nei confronti delle informazioni disponibili e un uso
responsabile dei mezzi di comunicazione interattivi. Anche un interesse a impegnarsi in comunità e reti a fini culturali,
sociali e/o professionali serve a rafforzare tale competenza.

5. Imparare a imparare

Definizione:

Imparare a imparare è l’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzare il proprio apprendimento anche
mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale che in gruppo. Questa
competenza comprende la consapevolezza del proprio processo di apprendimento e dei propri bisogni,
l'identificazione delle opportunità disponibili e la capacità di sormontare gli ostacoli per apprendere in modo
efficace. Questa competenza comporta l’acquisizione, l’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità
come anche la ricerca e l’uso delle opportunità di orientamento. Il fatto di imparare a imparare fa sì che i discenti
prendano le mosse da quanto hanno appreso in precedenza e dalle loro esperienze di vita per usare e applicare
conoscenze e abilità in tutta una serie di contesti: a casa, sul lavoro, nell'istruzione e nella formazione. La motivazione
e la fiducia sono elementi essenziali perché una persona possa acquisire tale competenza.

Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza:

Laddove l’apprendimento è finalizzato a particolari obiettivi lavorativi o di carriera, una persona dovrebbe essere a
conoscenza delle competenze, conoscenze, abilità e qualifiche richieste. In tutti i casi imparare a imparare comporta
che una persona conosca e comprenda le proprie strategie di apprendimento preferite, i punti di forza e i punti deboli
delle proprie abilità e qualifiche e sia in grado di cercare le opportunità di istruzione e formazione e gli strumenti di
orientamento e/o sostegno disponibili.

Le abilità per imparare a imparare richiedono anzitutto l’acquisizione delle abilità di base come la lettura, la scrittura e
il calcolo e l’uso delle competenze TIC necessarie per un apprendimento ulteriore. A partire da tali competenze una
persona dovrebbe essere in grado di acquisire, procurarsi, elaborare e assimilare nuove conoscenze e abilità. Ciò
comporta una gestione efficace del proprio apprendimento, della propria carriera e dei propri schemi lavorativi e, in
particolare, la capacità di perseverare nell’apprendimento, di concentrarsi per periodi prolungati e di riflettere in modo
critico sugli obiettivi e le finalità dell’apprendimento. Una persona dovrebbe essere in grado di consacrare del tempo
per apprendere autonomamente e con autodisciplina, ma anche per lavorare in modo collaborativo quale parte del
processo di apprendimento, di cogliere i vantaggi che possono derivare da un gruppo eterogeneo e di condividere ciò
che ha appreso. Le persone dovrebbero inoltre essere in grado di organizzare il proprio apprendimento, di valutare il
proprio lavoro e di cercare consigli, informazioni e sostegno, ove necessario.

Un’attitudine positiva comprende la motivazione e la fiducia per perseverare e riuscire nell’apprendimento lungo tutto
l’arco della vita. Un’attitudine ad affrontare i problemi per risolverli serve sia per il processo di apprendimento stesso
sia per poter gestire gli ostacoli e il cambiamento. Il desiderio di applicare quanto si è appreso in precedenza e le
proprie esperienze di vita nonché la curiosità di cercare nuove opportunità di apprendere e di applicare
l’apprendimento in una gamma di contesti della vita sono elementi essenziali di un’attitudine positiva.

6. Competenze sociali e civiche

Definizione:

Queste includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento
che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare
alla vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza
civica dota le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle
strutture sociopolitici e all’impegno a una partecipazione attiva e democratica.

L 394/16 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 30.12.2006



Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza:

A. La competenza sociale è collegata al benessere personale e sociale che richiede la consapevolezza di ciò che gli
individui devono fare per conseguire una salute fisica e mentale ottimali, intese anche quali risorse per se stessi,
per la propria famiglia e per l'ambiente sociale immediato di appartenenza e la conoscenza del modo in cui uno
stile di vita sano vi può contribuire. Per un’efficace partecipazione sociale e interpersonale è essenziale
comprendere i codici di comportamento e le maniere generalmente accettati in diversi ambienti e società (ad
esempio sul lavoro). È altresì importante conoscere i concetti di base riguardanti gli individui, i gruppi, le
organizzazioni del lavoro, la parità e la non discriminazione tra i sessi, la società e la cultura. È essenziale inoltre
comprendere le dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società europee e il modo in cui l’identità
culturale nazionale interagisce con l’identità europea.

La base comune di questa competenza comprende la capacità di comunicare in modo costruttivo in ambienti
diversi, di mostrare tolleranza, di esprimere e di comprendere diversi punti di vista, di negoziare con la capacità
di creare fiducia e di essere in consonanza con gli altri. Le persone dovrebbero essere in grado di venire a capo di
stress e frustrazioni e di esprimere questi ultimi in modo costruttivo e dovrebbero anche distinguere tra la sfera
personale e quella professionale.

La competenza si basa sull'attitudine alla collaborazione, l'assertività e l'integrità. Le persone dovrebbero provare
interesse per lo sviluppo socioeconomico e la comunicazione interculturale, e dovrebbero apprezzare la diversità
e rispettare gli altri ed essere pronte a superare i pregiudizi e a cercare compromessi.

B. La competenza civica si basa sulla conoscenza dei concetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e
diritti civili, anche nella forma in cui essi sono formulati nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea
e nelle dichiarazioni internazionali e nella forma in cui sono applicati da diverse istituzioni a livello locale,
regionale, nazionale, europeo e internazionale. Essa comprende la conoscenza delle vicende contemporanee
nonché dei principali eventi e tendenze nella storia nazionale, europea e mondiale. Si dovrebbe inoltre
sviluppare la consapevolezza degli obiettivi, dei valori e delle politiche dei movimenti sociali e politici. È altresì
essenziale la conoscenza dell'integrazione europea, nonché delle strutture, dei principali obiettivi e dei valori
dell'UE, come pure una consapevolezza delle diversità e delle identità culturali in Europa.

Le abilità in materia di competenza civica riguardano la capacità di impegnarsi in modo efficace con gli altri
nella sfera pubblica nonché di mostrare solidarietà e interesse per risolvere i problemi che riguardano la
collettività locale e la comunità allargata. Ciò comporta una riflessione critica e creativa e la partecipazione
costruttiva alle attività della collettività o del vicinato, come anche la presa di decisioni a tutti i livelli, da quello
locale a quello nazionale ed europeo, in particolare mediante il voto.

Il pieno rispetto dei diritti umani, tra cui anche quello dell'uguaglianza quale base per la democrazia, la
consapevolezza e la comprensione delle differenze tra sistemi di valori di diversi gruppi religiosi o etnici
pongono le basi per un atteggiamento positivo. Ciò significa manifestare sia un senso di appartenenza al luogo
in cui si vive, al proprio paese, all’UE e all’Europa in generale e al mondo, sia la disponibilità a partecipare al
processo decisionale democratico a tutti i livelli. Vi rientra anche il fatto di dimostrare senso di responsabilità,
nonché comprensione e rispetto per i valori condivisi, necessari ad assicurare la coesione della comunità, come
il rispetto dei principi democratici. La partecipazione costruttiva comporta anche attività civili, il sostegno alla
diversità sociale, alla coesione e allo sviluppo sostenibile e una disponibilità a rispettare i valori e la sfera privata
degli altri.

7. Senso di iniziativa e di imprenditorialità

Definizione:

Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità concernono la capacità di una persona di tradurre le idee in azione. In ciò
rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti
per raggiungere obiettivi. È una competenza che aiuta gli individui, non solo nella loro vita quotidiana, nella sfera
domestica e nella società, ma anche nel posto di lavoro, ad avere consapevolezza del contesto in cui operano e a poter
cogliere le opportunità che si offrono ed è un punto di partenza per le abilità e le conoscenze più specifiche di cui
hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono ad un’attività sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere la
consapevolezza dei valori etici e promuovere il buon governo.

Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza:

La conoscenza necessaria a tal fine comprende l'abilità di identificare le opportunità disponibili per attività personali,
professionali e/o economiche, comprese questioni più ampie che fanno da contesto al modo in cui le persone vivono e
lavorano, come ad esempio una conoscenza generale del funzionamento dell’economia, delle opportunità e sfide che
si trovano ad affrontare i datori di lavoro o un’organizzazione. Le persone dovrebbero essere anche consapevoli della
posizione etica delle imprese e del modo in cui esse possono avere un effetto benefico, ad esempio mediante il
commercio equo e solidale o costituendo un’impresa sociale.
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Le abilità concernono una gestione progettuale proattiva (che comprende ad esempio la capacità di pianificazione, di
organizzazione, di gestione, di leadership e di delega, di analisi, di comunicazione, di rendicontazione, di valutazione e
di registrazione), la capacità di rappresentanza e negoziazione efficaci e la capacità di lavorare sia individualmente sia
in collaborazione all'interno di gruppi. Occorre anche la capacità di discernimento e di identificare i propri punti di
forza e i propri punti deboli e di soppesare e assumersi rischi all'occorrenza.

Un’attitudine imprenditoriale è caratterizzata da spirito di iniziativa, capacità di anticipare gli eventi, indipendenza e
innovazione nella vita privata e sociale come anche sul lavoro. In ciò rientrano la motivazione e la determinazione a
raggiungere obiettivi, siano essi personali, o comuni con altri, anche sul lavoro.

8. Consapevolezza ed espressione culturali

Definizione:

Consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni in un’ampia varietà di mezzi
di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive.

Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza:

La conoscenza culturale presuppone una consapevolezza del retaggio culturale locale, nazionale ed europeo e della sua
collocazione nel mondo. Essa riguarda una conoscenza di base delle principali opere culturali, comprese quelle della
cultura popolare contemporanea. È essenziale cogliere la diversità culturale e linguistica in Europa e in altre parti del
mondo, la necessità di preservarla e l’importanza dei fattori estetici nella vita quotidiana.

Le abilità hanno a che fare sia con la valutazione sia con l’espressione: la valutazione e l'apprezzamento delle opere
d’arte e delle esibizioni artistiche nonché l’autoespressione mediante un’ampia gamma di mezzi di comunicazione
facendo uso delle capacità innate degli individui. Tra le abilità vi è anche la capacità di correlare i propri punti di vista
creativi ed espressivi ai pareri degli altri e di identificare e realizzare opportunità sociali ed economiche nel contesto
dell’attività culturale. L'espressione culturale è essenziale nello sviluppo delle abilità creative, che possono essere
trasferite in molti contesti professionali.

Una solida comprensione della propria cultura e un senso di identità possono costituire la base di un atteggiamento
aperto verso la diversità dell’espressione culturale e del rispetto della stessa. Un atteggiamento positivo è legato anche
alla creatività e alla disponibilità a coltivare la capacità estetica tramite l’autoespressione artistica e la partecipazione
alla vita culturale.
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Per un glossario condiviso: 
 
 

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2008 

 
Costituzione del Quadro europeo delle qualifiche 

per l'apprendimento permanente 
 
 

Dall’Allegato 1 Definizioni 
 
 
 
 

Conoscenze 
 
«risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendi-
mento. Le conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e 
pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel contesto del 
Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come 
teoriche e/o pratiche» 
 
Abilità 
 
«indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-
how per portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel conte-
sto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono descritte co-
me cognitive (comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e 
creativo) o pratiche (comprendenti l'abilità manuale e l'uso di me-
todi,materiali, strumenti)» 
 
Competenze 
 
«comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di stu-
dio e nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto del 
Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in 
termini di responsabilità e autonomia» 
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14      Il nuovo obbligo di istruzione: cosa cambia nella scuola?

L’Asse dei linguaggi

un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

La padronanza della lingua italiana è premessa indispensabile all’esercizio consapevole e critico 

Il possesso sicuro della lingua italiana è indispensabile per esprimersi, per comprendere e avere 

adeguatamente in una pluralità di situazioni comunicative e per esercitare pienamente la 
cittadinanza.

Le competenze comunicative in una lingua straniera facilitano, in contesti  multiculturali, la 

studio e di lavoro.

Le conoscenze fondamentali delle diverse forme di espressione e del patrimonio artistico e 

alla tutela e alla conservazione dei beni culturali e la coscienza del loro valore.

La competenza digitale arricchisce le possibilità di accesso ai saperi, consente la realizzazione di 
percorsi individuali di apprendimento, la comunicazione interattiva e la personale espressione 
creativa.

conoscenze e per interpretare la realtà in modo autonomo.

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione

Padronanza della lingua italiana:

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;

Leggere,  comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole 

del patrimonio artistico e letterario.

Utilizzare e produrre testi multimediali.

•

•

•
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Competenze Abilità/capacità Conoscenze

Padronanza della lingua 
italiana:

Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti

Leggere, comprendere  ed 
interpretare testi scritti di 
vario tipo

contenuto in un testo orale

le varie componenti di un testo 
orale

Esporre in modo chiaro, logico 
e coerente esperienze vissute o 
testi ascoltati

comunicativi di un testo orale

comunicative scambiando 
informazioni e idee per 
esprimere anche il proprio 
punto di vista

Individuare il punto di vista 
dell’altro in contesti formali ed 
informali

Padroneggiare le strutture della 
lingua presenti nei testi

lettura

Individuare natura, funzione e 
principali scopi comunicativi ed 
espressivi di un testo

un testo letterario

Principali strutture grammaticali 
della lingua italiana

Elementi di base delle funzioni 
della lingua

Lessico fondamentale per 
la gestione di semplici 
comunicazioni orali in contesti 
formali e informali

della comunicazione

comunicazione orale, verbale e 
non verbale

Principi di organizzazione del 
discorso descrittivo, narrativo, 
espositivo, argomentativo

testi narrativi, espositivi, 
argomentativi

Principali connettivi logici

Varietà lessicali in rapporto ad 
ambiti e contesti diversi

Tecniche di lettura analitica e 
sintetica

Tecniche di lettura espressiva

Principali generi letterari, con 
particolare riferimento alla 
tradizione italiana

di alcuni autori  e opere
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Competenze Abilità/capacità Conoscenze

Produrre testi di vario tipo 
in relazione ai differenti 
scopi comunicativi

Utilizzare una lingua 
straniera per i principali 
scopi comunicativi ed 
operativi

in funzione della produzione di testi 
scritti di vario tipo

Prendere appunti e  redigere sintesi e 
relazioni

informazioni

Produrre testi corretti e coerenti 
adeguati alle diverse situazioni 
comunicative

messaggi e annunci semplici e  chiari 
su argomenti di interesse personale, 

testi di breve estensione di interesse 

professionale

esperienze ed eventi  relativi 
all’ambito personale e sociale

Utilizzare in modo adeguato le 
strutture grammaticali

Interagire in conversazioni brevi 
e semplici su temi di interesse 

professionale 

professionale

su tematiche coerenti con i percorsi 
di studio

in rapporto all’altro in contesti 
multiculturali

Elementi strutturali di un testo 
scritto coerente e coeso

Uso dei dizionari

diverse forme di produzione 
scritta: riassunto, lettera, 
relazioni, ecc.

revisione

Lessico di base su argomenti 

professionale

Uso del dizionario bilingue

fondamentali

repertorio di parole e frasi 
memorizzate di uso comune

messaggi brevi, lettera 
informale

si studia la lingua
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Competenze Abilità/capacità Conoscenze

Utilizzare gli strumenti 
fondamentali per una 
fruizione consapevole del 
patrimonio artistico

Utilizzare e produrre testi 
multimediali

opere d’arte 

culturali e ambientali  a partire 
dal proprio territorio

comunicazione audiovisiva

Elaborare prodotti multimediali 

anche con tecnologie digitali

Elementi fondamentali per 

d’arte (pittura, architettura, 

Principali forme di espressione 
artistica

Principali componenti strutturali 
ed espressive di un prodotto 
audiovisivo   

elaborazione audio e video

Uso essenziale della 
comunicazione telematica
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L’Asse matematico

pongano nelle condizioni di possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare 
consapevolmente nei diversi contesti del mondo contemporaneo.

La competenza matematica, che non si esaurisce nel sapere disciplinare e neppure riguarda 
soltanto gli ambiti operativi di riferimento, consiste nell’abilità di individuare e applicare le 
procedure che consentono di esprimere e affrontare situazioni problematiche attraverso 
linguaggi formalizzati.

La competenza matematica comporta la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di 

al termine dell’obbligo d’istruzione delle abilità necessarie per applicare i principi e i processi 

seguire e vagliare la coerenza logica delle argomentazioni proprie e altrui in molteplici contesti 
di indagine conoscitiva e di decisione.

Competenze  di base a conclusione dell’obbligo di istruzione

Utilizzare le  tecniche  e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi 

informatico.
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Competenze Abilità/capacità Conoscenze

Utilizzare le tecniche e 
le procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche 

appartenenti ai diversi sistemi 
numerici. Utilizzare le diverse 
notazioni e saper convertire 
da una all’altra (da frazioni a 
decimali, da frazioni apparenti 
ad interi, da percentuali a 

applicarne le proprietà 

rappresentare la soluzione di un 
problema con  un’espressione 
e calcolarne il valore  anche 
utilizzando una calcolatrice 

Tradurre brevi istruzioni in 

di operazioni e problemi 
sostituendo alle  variabili 
letterali i valori numerici

uguaglianze di rapporti 
per risolvere problemi di 

risolvere semplici problemi 
diretti e inversi

dei procedimenti utilizzati

comprendere il concetto di 

primo grado seguendo istruzioni 

risultati

rappresentazioni, operazioni, 
ordinamento

I sistemi di numerazione

principali operazioni

primo grado
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Competenze Abilità/capacità Conoscenze

Confrontare ed analizzare 

individuando invarianti e 
relazioni

Individuare le strategie 
appropriate per la soluzione 
di problemi

e descriverli con linguaggio 
naturale

Individuare le proprietà 

riconoscerle in situazioni 
concrete

operative

relative alla retta e alle 

cartesiano

In casi reali di facile leggibilità 
risolvere problemi di tipo 
geometrico, e ripercorrerne le 
procedure di soluzione

passaggi logici di una 
dimostrazione

Progettare un percorso 
risolutivo strutturato in tappe

soluzione di un problema 
attraverso modelli algebrici e 

sia empiricamente, sia 
mediante argomentazioni

Tradurre dal linguaggio naturale 
al linguaggio algebrico e 
viceversa

Gli enti fondamentali della 

termini: assioma, teorema, 

Il piano euclideo: relazioni tra 

poligoni e loro proprietà

e area dei poligoni. Teoremi di 
Euclide e di Pitagora

Teorema di Talete e sue 
conseguenze

Il metodo delle coordinate: il 
piano cartesiano

Interpretazione geometrica dei 

Trasformazioni geometriche 
elementari e loro invarianti

Le fasi risolutive di un problema 
e loro rappresentazioni con 
diagrammi

Principali rappresentazioni di un 
oggetto matematico

Tecniche risolutive di un 
problema che utilizzano
frazioni, proporzioni, 
percentuali, formule 
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Competenze Abilità/capacità Conoscenze

Analizzare dati e 
interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti 
sugli stessi anche con 
l’ausilio di rappresentazioni 

consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da 

tipo informatico

rappresentare un insieme di dati

mediante istogrammi e 
diagrammi a torta

Leggere e interpretare 

corrispondenze fra elementi di 
due insiemi

variabili, in termini di
proporzionalità diretta o inversa 
e formalizzarla
attraverso una funzione 
matematica

funzione

Valutare l’ordine di grandezza di 
un risultato

Elaborare e gestire semplici 
calcoli attraverso un foglio 
elettronico

Elaborare e gestire un foglio 
elettronico per rappresentare 

calcoli eseguiti

organizzazione di dati numerici

Il piano cartesiano e il concetto 
di funzione

funzione lineare

Incertezza di una misura e 
concetto di errore

numeri reali

Il concetto e i metodi di 
approssimazione

I numeri “macchina”

Il concetto di approssimazione

consentono di creare, elaborare 
un foglio elettronico con le 
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circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del mondo 

indispensabili ad interrogarsi, osservare e comprendere il mondo e a misurarsi con l’idea di 
molteplicità, problematicità e trasformabilità del reale.

particolare rilievo.

raccolta di dati, valutazione della loro pertinenza ad un dato ambito, formulazione di congetture 

realtà, diventano esse stesse strumento per l’esercizio effettivo dei diritti di cittadinanza. Esse 
concorrono a potenziare la capacità dello studente di operare scelte consapevoli ed autonome 
nei molteplici contesti, individuali e collettivi, della vita reale.

percorso scolastico e, in particolare, relativi ai problemi della salvaguardia della biosfera.

tecnologie, della loro correlazione con il contesto culturale e sociale con i modelli di sviluppo 

concreti con soluzioni appropriate.

Competenze di base a conclusione  dell’obbligo di istruzione

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 

Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni 
di energia a partire dall’esperienza.

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto 
culturale e sociale in cui vengono applicate.
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Competenze Abilità/capacità Conoscenze

Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 

riconoscere nelle sue varie 
forme i concetti di sistema e 
di complessità

l’osservazione diretta dei 

chimici, biologici, geologici, 

o la consultazione di testi e 
manuali o media

dati raccolti

Individuare, con la guida 
del docente, una possibile 
interpretazione dei dati in base 
a semplici modelli

Presentare i risultati dell’analisi

logici per riconoscere il modello 
di riferimento

principali aspetti di un 
ecosistema

Essere consapevoli del ruolo che 
i processi tecnologici giocano 

ci circonda considerato come 
sistema

approssimazione

Errore sulla misura 

Principali strumenti e tecniche 
di misurazione

effettuare

catalogazione

Utilizzo dei principali programmi 
software

complessità

Principali software dedicati

correlazioni tra le variabili di 
un fenomeno appartenente 

caratteristico del percorso 
formativo

Impatto ambientale limiti di 
tolleranza 
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Competenze Abilità/capacità Conoscenze

Analizzare qualitativamente 
e quantitativamente 
fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a 
partire dall’esperienza

Essere consapevole delle 
potenzialità delle tecnologie 
rispetto al contesto culturale 
e sociale in cui vengono 
applicate

di valutarne i rischi per i suoi 
fruitori

funzioni o di architettura

Interpretare un fenomeno 
naturale o un sistema 

energetico distinguendo le 
varie  trasformazioni di energia 
in rapporto alle leggi che le 
governano

possibili impatti sull’ambiente 
naturale dei modi di produzione 
e di utilizzazione dell’energia 

e nell’economia della società 

tra esigenze di vita e processi 
tecnologici

risoluzione di problemi pratici

applicati ai fenomeni osservati

temperatura

Limiti di sostenibilità delle 
variabili di un ecosistema

sapere tecnologico 

Il metodo della progettazione
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Competenze Abilità/capacità Conoscenze

funzionamento e la struttura 

software

Utilizzare le funzioni di base 
dei software più comuni per 
produrre testi e comunicazioni 
multimediali, calcolare e 
rappresentare dati, disegnare, 
catalogare informazioni, cercare 
informazioni e comunicare in 
rete

comuni ai diversi pacchetti 
applicativi (tipologia di 
menù, operazioni di edizione, 
creazione e conservazione di 

alcuni dei programmi applicativi 
più comuni
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L’Asse storico-sociale

formativo.

Le competenze relative all’area storica riguardano, di fatto, la capacità di percepire gli eventi 
storici nella loro dimensione locale, nazionale, europea e mondiale e di collocarli secondo le 

diacronica attraverso il confronto fra epoche e in dimensione sincronica attraverso il confronto 

Il senso dell’appartenenza, alimentato dalla consapevolezza da parte dello studente di essere 
inserito in un sistema di regole fondato sulla tutela e sul riconoscimento dei diritti e dei doveri, 
concorre alla sua educazione alla convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza. 

i suoi orizzonti culturali nella difesa della identità personale e nella comprensione dei valori 
dell’inclusione e dell’integrazione. 

conseguenza, per promuovere la progettualità individuale e valorizzare le attitudini per le scelte 
da compiere per la vita adulta, risulta importante fornire gli strumenti per la conoscenza del 
tessuto sociale ed economico del territorio, delle regole del mercato del lavoro, delle possibilità 
di mobilità. 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, 

della collettività e dell’ambiente.

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per 
orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
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Competenze Abilità/capacità Conoscenze

Comprendere il 
cambiamento e la diversità 
dei tempi storici in una 
dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra 
epoche e in una dimensione 
sincronica attraverso 
il confronto fra aree 

Collocare l’esperienza 
personale in un sistema di 
regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti 
garantiti dalla Costituzione, 
a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente

tempo e dello spazio attraverso 
l’osservazione di eventi storici e 

storici affrontati secondo le 

per confrontare aree e periodi 
diversi 

in relazione agli usi, alle 

nel confronto con la propria 
esperienza personale 

ricavandone informazioni su 
eventi storici di diverse epoche 

Individuare i principali mezzi 
e strumenti che hanno 
caratterizzato l’innovazione 

della storia

fondamentali dei principi e 

italiana

Individuare le caratteristiche 
essenziali della norma giuridica 
e comprenderle a partire 
dalle proprie esperienze e dal 
contesto scolastico

istituzionali e di organizzazione 
sociale e le principali relazioni 

Le periodizzazioni fondamentali 
della storia mondiale 

I principali fenomeni storici e le 

determinano

I principali fenomeni sociali, 
economici che caratterizzano il 
mondo contemporaneo, anche 
in relazione alle diverse culture

consentono di comprendere la 
realtà nazionale ed europea

I principali sviluppi storici 
che hanno coinvolto il proprio 
territorio

Le diverse tipologie di fonti 

Le principali tappe dello 
sviluppo dell’innovazione 

conseguente innovazione 
tecnologica

funzioni principali

concetto di norma giuridica e di 
gerarchia delle fonti

Principali problematiche relative 
all’integrazione e alla tutela dei 
diritti umani e alla promozione 
delle pari opportunità
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Competenze Abilità/capacità Conoscenze

Orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio 
territorio

Enti Locali ed essere in grado 
di rivolgersi, per le proprie 
necessità, ai principali servizi da 
essi erogati

istituzioni europee e dei 
principali organismi di 
cooperazione internazionale 
e riconoscere le opportunità 
offerte alla persona, alla scuola 
e agli ambiti territoriali di 
appartenenza

comportamenti responsabili 
per la tutela e il rispetto 
dell’ambiente e delle risorse 
naturali

principali del mercato del lavoro  
e  le opportunità lavorative 
offerte dal territorio

in cui sono organizzate le 
attività economiche del proprio 
territorio

servizi sociali

internazionali

Principali tappe di sviluppo 
dell’Unione europea

l’economia e concetti 
fondamentali del mercato del 
lavoro 

curriculum vitae

il tessuto produttivo del proprio 
territorio

Principali soggetti del sistema 
economico del proprio territorio
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COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA DA ACQUISIRE AL TERMINE 
DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA
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L’elevamento dell’obbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della 

interazione con la realtà naturale e sociale.

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo 
ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non 

proprio metodo di studio e di lavoro.

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività 

Comunicare

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di 

all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento 
dei diritti fondamentali degli altri.

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole 
nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo 

Risolvere problemi:
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 
argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 
anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone 
la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed 
effetti e la loro natura probabilistica.

Acquisire ed interpretare l’informazione:
l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

•

•

•

•

•

•

•

•
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Le abilità e le strategie metacognitive (la metacognizione) 

 
 
 

Le abilità e le strategie metacognitive sono le capacità che consentono di conoscere il fun-
zionamento della mente (propria e altrui) e di decentrare il pensiero verso il futuro (predi-
re/prevedere e progettare azioni) e verso il passato (monitorare e autovalutarsi), di imparare 
ad allontanarsi dall’urgenza dell’immediato presente e a proiettarsi in avanti e indietro nel 
tempo acquisendo il senso della temporalità, ma anche di controllare i percorsi mentali utilizza-
ti per elaborare informazioni, assumere decisioni, svolgere compiti, risolvere problemi, di esse-
re consapevoli delle possibili strategie di fronteggiamento delle situazioni e quindi di «appren-
dere ad apprendere». 

 
Le abilità fondamentali che caratterizzano la metacognizione sono: 

• la predizione, la capacità di prevedere mentalmente e di rappresentarsi cosa può succedere 
se si applica una certa procedura ad un determinato compito, 

• la progettazione, la capacità di individuare e organizzare la strategia e le azioni concrete che 
consentono di raggiungere meglio e con il minor dispendio di energie un certo risultato, 

• il monitoraggio, la capacità di osservare e controllare l’andamento di un processo, anche co-
gnitivo, e di costruire soluzioni alternative, qualora quelle usate non si rivelino idonee, 

• la valutazione, la capacità di cambiare in parte o tutta la strategia e il piano d’azione, se essi 
si rivelano inadatti al problema specifico da affrontare1. 
Monitoraggio e valutazione insieme costituiscono l’autovalutazione. 
 
Ma già a metà degli anni Novanta, rispetto questo elenco di abilità fondamentali, gli studiosi 

hanno individuato un terreno di interesse di ricerca più allargato che prevedeva anche attività 
cognitive come: 
• il transfer e la generalizzazione di una strategia di soluzione di un problema applicata ad al-

tri problemi o contesti nozionali». 
• la verbalizzare ovvero saper esprimere con le parole le procedure logiche/ metodologiche u-

tilizzate o che si intende utilizzare in prima persona o dagli altri, 
• il fronteggiamento dei problemi e l’assunzione di decisioni (decidere), passando dalla teoria 

all’azione, 
• apprendere ad apprendere, usando autonomamente ma in modo contingente e contestualiz-

zato, i metodi propri delle discipline come modalità alternative di conoscenza del mondo, 
• sviluppare creatività e flessibilità, cercando per ogni situazione, compito, problema la gam-

ma di possibili soluzioni/procedure tra le quali operare scelte finalizzate agli scopi. 
 

Tra queste una delle abilità più importanti in un mondo in continua e veloce trasformazione 
è l’imparare a imparare: «se per imparare si intende conoscere dei contenuti, <imparare ad 
imparare> implica l’acquisizione della consapevolezza di ciò che avviene nel processo cogniti-
vo, essere in grado cioè non solo di attivare delle strategie diversificate rispetto le situazioni, di 
analizzare, di <scegliere> un compito identificandone le difficoltà, ma anche di valutare i propri 
limiti e le proprie risorse … é attraverso questo tipo di conoscenza che il nostro allievo acquisirà 
le quattro abilità fondamentali evidenziate da A.L.Brown … queste abilità, sviluppate in un cer-
to ambito, saranno poi esportabili in altri contesti»2. 
 
 

                                                 
 
1 A.L.Brown, Knowing when, where and how to remember a problem of metacognition in R.Gasler, Advances in in-
structional psycologhy, 1° volume, Hillsdale, Erlbaum 1978. 
 
2 Michela Minuto, Il ruolo della mediazione nei processi cognitivi in L’animazione a scuola. Accoglienza, apprendimento, 
comunicazione, Quaderni di animazione e formazione a cura di Animazione sociale e Università della strada, Edizioni 
Gruppo Abele, Torino 1996 



LA STRUTTURA DELLA COMPETENZA EMOTIVA 
Goleman (1996 e 1998) 

 
 
 

COMPETENZA PERSONALE 
Determina il modo in cui controlliamo noi stessi 

 
 
 
Consapevolezza di sé 

Comporta la conoscenza dei propri stati interiori – 
preferenze, risorse e intuizioni: 
•••• Consapevolezza emotiva: riconoscimento del-
le proprie emozioni e dei loro effetti 
•••• Autovalutazione accurata: conoscenza dei 
propri punti di forza e dei propri limiti 
•••• Fiducia in se stessi: sicurezza nel proprio va-
lore e nelle proprie capacità 

 
Padronanza di sé 

Comporta la capacità di dominare i propri stati 
interiori, i propri impulsi e le proprie risorse: 
•••• Autocontrollo: dominio delle emozioni e degli 
impulsi distruttivi 
•••• Fidatezza: mantenimento di standard di onestà 
e integrità 
•••• Coscienziosità: assunzione delle responsabilità 
per quanto attiene alla propria prestazione 
•••• Adattabilità: flessibilità nel gestire il cambia-
mento 
•••• Innovazione: capacità di sentirsi a proprio agio 
e di avere un atteggiamento aperto di fronte a 
idee, approcci e informazioni nuovi 

 
Motivazione 

Comporta tendenze emotive che guidano o faci-
litano il raggiungimento di obiettivi: 
•••• Spinta alla realizzazione: impulso a miglio-
rare o a soddisfare uno standard di eccellenza 
•••• Impegno: adeguamento agli obiettivi del grup-
po o dell’organizzazione 
•••• Iniziativa: prontezza nel cogliere le occasioni 
•••• Ottimismo: costanza nel perseguire gli obiettivi 
nonostante ostacoli e insuccessi 

 



 
 

COMPETENZA SOCIALE 
Determina il modo in cui gestiamo le relazioni con gli altri 

 
 
 
Empatia 

Comporta la consapevolezza dei sentimenti, delle 
esigenze e degli interessi altrui: 
•••• Comprensione degli altri: percezione dei sen-
timenti e delle prospettive altrui, interesse attivo 
per le preoccupazioni degli altri 
•••• Assistenza: anticipazione, riconoscimento e 
soddisfazione delle esigenze del cliente/utente 
•••• Promozione dello sviluppo altrui: percezione 
delle esigenze di sviluppo degli altri e capacità di 
mettere in risalto e potenziare le loro abilità 
•••• Sfruttamento della diversità: saper coltivare 
le opportunità offerte da persone di diverso tipo 
•••• Consapevolezza politica: saper leggere e in-
terpretare le correnti emotive e i rapporti di pote-
re in un gruppo 

 
Abilità sociali 

Comportano abilità nell’indurre risposte deside-
rabili negli altri: 
•••• Influenza: impiego di tattiche di persuasione 
efficienti 
•••• Comunicazione: invio di messaggi chiari e 
convincenti 
•••• Leadership: capacità di ispirare e guidare 
gruppi e persone 
•••• Catalisi del cambiamento: capacità di iniziare 
o dirigere il cambiamento 
•••• Gestione del conflitto: capacità di negoziare e 
risolvere situazioni di disaccordo 
•••• Costruzione di legami: capacità di favorire e 
alimentare relazioni utili 
•••• Collaborazione e cooperazione: capacità di 
lavorare con altri verso obiettivi comuni 
•••• Lavoro in team: capacità di creare una siner-
gia di gruppo nel perseguire obiettivi comuni 

 
 
Daniel Goleman, Lavorare con intelligenza emotiva. Come inventare un nuovo 
rapporto con il lavoro, pag.42-43, Biblioteca Universale Rizzoli, Milano 1998 




